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Sicuramente non difettiamo di sana osti-
nazione. Lo confermano sia questa
seconda uscit a del nostro "foglio" ,

sia le iniziative organizzate nei mesi pre -
cedenti : dal dibattito sulla precarizzazione
del lavoro (tema di cui torneremo a discutere
mercoledì 1 agosto nell'ambito della Festa de
l'Unità) al compleanno della cartellonistica
elettorale, fino al volantinaggio contro l'istal-
lazione di una pista di pattinaggio sul ghiac-
cio a Lido di Fermo.
La cronaca, poi, non ha lesinato di fornirci
altro materiale. Su tutti il caso dei rifiuti pro -
venienti dalla Camp ania , l'ennesima,
inquietante dimostrazione della mancanza di
trasparenza da parte dei governanti fermani
e dei vertici dell’ASITE. 
Ma muovendo la quotidiana coltre di polvere
di quella che è stata giustamente definita "la
città di pochi", di pessimi indizi se ne conti-
nuano a scovare in abbondanza. Come lo
scempio di Marina Palmense , per il quale il

Comune di Fermo si è visto riconoscere,
insieme alla Regione Marche, la bandiera
nera della Goletta Verde di Legambiente,
vessillo degli arrembaggi a danno dell'ecosi-
stema marino. Altro tasto dolente il flop della
Festa della Musica , frutto di una persistente
incapacità organizzativa e di una corsa
all'audience senza remore.
Tornando sulla costa nord, chi ha buona memo-
ria preserva dall'oblio le proteste sugli abusivi -
smi a rot azione (quando negare un gazebo
diventa peccato…) e le reiterate falle nella
gestione della st agione turistica , tra rifiuti
senza destino e decibel a credito illimitato.
Resta, percepibile, una concezione dramma -
ticamente distort a dello sviluppo del territo -
rio . E che purtroppo non accenna a mitigare.
Ecco perché, accanto ai nostri approfondi-
menti, abbiamo scelto di riportare anche le
voci di chi ha ancora l'entusiasmo di fer -
marsi a leggere e a riflettere .
Insieme alla Città in Comune.

DI BUONA MEMORIA

QUALE TRASPARENZA?

Manifestazioni, inchieste, reportage fotografici.
Nel dibattito cittadino ci siamo anche noi,

con un “francobollo” che fa discutere

Tonnellate di rifiuti viaggiano dalla
Campania a Fermo. Tra i silenzi
dell’ASITE e del Comune
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INFORMAZIONE DEMOCRAZIA PARTECIPAZIONE

COME GHIACCIO AL SOLE

I consumi energetici toccano il
picco massimo. Ma a Lido di
Fermo si continua a pattinare
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UNA VITA DA PRECARIO

Mercoledì 1 agosto intervista a
giovani lavoratori atipici all’interno
della Festa de l’Unità
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IL COMPLEANNO

Prima candelina della cartellonistica
affissa nel 2006 in piena campagna
elettorale. Soffiamoci sopra
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GLI UOMINI PASSANO, LE IDEE RESTANO.
RESTANO LE LORO TENSIONI MORALI
E CONTINUERANNO A CAMMINARE
SULLE GAMBE DI ALTRI UOMINI.
Giovanni Falcone



LA TRASPARENZA, QUESTA SCONOSCIUTA
Il caso dei rifiuti provenienti dalla Camp ania

2

I fatti: quantitativi notevoli di rifiuti della
Campania sono giunti nella discarica pubblica

di Fermo, attraverso un accordo tra la società
ASITE (cioè una società del Comune di Fermo)
e ditte private campane. Di questi trasferimenti,
non sanno nulla i consiglieri comunali , che
vengono informati da  cittadini della Val d'Ete
che telefonano preoccupati per i mezzi che pas-
sano. Né la Provincia (che, anzi, impone che
vengano bloccati i trasferimenti) titolare della
programmazione del ciclo dei rifiuti, né la
Regione sono al corrente di quest a opera -
zione (che dura diversi giorni), né essa rientra
in accordi istituzionali stipulati per venire incon-
tro all'emergenza rifiuti in Campania.  
Noi non sappiamo se tutto è stato fatto corretta-
mente, in termini di legge; ci sono autorità che
valuteranno questo aspetto, certo non secon-
dario. Quello che vogliamo è rivolgere alcune
domande semplici ai cittadini fermani: è corret-
to, dal punto di vista democratico, che una
società a totale capitale pubblico, che gestisce
una discarica pubblica, faccia partire un'opera-
zione del genere (che tra l'altro incide sulla
capacità complessiva della discarica ) senza
alcuna informazione, senza alcuna discussione
nelle sedi istituzionali e politiche deputate a ciò
(il Consiglio comunale, la Commissione consi-
liare preposta), senza che, cioè, chi ha il compi-
to e il dovere di indirizzo e controllo sulle scelte
amministrative (e l'utilizzo della discarica comu-
nale è tra queste) sia stato messo in condizione
di esprimere un parere o chiedere chiarimenti
preventivi o, soprattutto, informare i cittadini su
quanto stava per succedere?
Chiediamo ai fermani: ma, secondo voi, hanno
capito i vertici dell'ASITE che non dirigono un'a-
zienda privata bensì un'azienda del Comune
(cioè di tutti noi) ? Comprendono il senso della
parola "Comune"? A noi sembra di no e anche
per questo concordiamo con quella parte del-
l'opposizione che ne ha chiesto le dimissioni. 
E' assolutamente evidente la responsabilità
politica del Sindaco di Fermo (azionista unico

dell'ASITE), nell'aver scavalcato ogni sede
democratica nella decisione ed ogni program-
mazione comune con le città del territorio (che
utilizzano e pagano per la discarica; e questa
sarebbe una città capoluogo?!), oltre che con
Regione e Provincia. Abbiamo letto sui giorna-
li che diversi cittadini dell'Ete protestano. Fanno
bene e ci conforta sapere che in questa città lo
spirito di p artecip azione, di critica, di tutela
dei propri diritti , è ancora vivo e vegeto. 
Un'altra domanda: se questa decisione è
mossa dal bisogno dell'ASITE di "fare
cassa" , da cosa nasce questo bisogno?
L'Amministrazione di Fermo deve spiegare
come mai un settore che quando era gestito
pubblicamente produceva utili al Comune, ora
avrebbe bisogno di queste entrate straordina-
rie? E' illegittimo chiedere che i cittadini fermani
(e i consiglieri comunali che li rappresentano)
siano informati in modo sistematico e chiaro,
cioè con delle relazioni periodiche dettagliate
(non un bilancio annuale in cui sono illeggibili i
dettagli), su come questa società (lo ripetiamo:
a capitale pubblico, cioè nostro) spende, assu-
me, conferisce appalti o subappalti? E' un
nostro diritto? E' pensabile che, come ha recen-
temente ribadito in Consiglio comunale, con la
consueta arroganza, la maggioranza di destra,
non ci siano rappresentanti della minoranza nel
Consiglio di Amministrazione di questa società
che è di tutti i cittadini?

PESSIMI RISULTATI
Quest'ultima vicenda dei rifiuti, oltre che politica-
mente grave, è solo l’ultimo aspetto. I problemi
che l'opposizione ha sollevato (e a cui il Sindaco
non ha risposto, preferendo parlare delle elezio-
ni o di altre amenità) è che in questi anni di
gestione esternalizzata il personale è aumen -
tato, molti servizi sono stati dati in subappalto, i
costi non sono diminuiti, anzi; ma, soprattutto il
servizio è peggiorato , se si pensa che solo
dopo sei anni parte (e "a singhiozzo", come ha
scritto un giornale locale) la raccolta differenzia-

ta dell'organico, che in altri importanti comuni
delle Marche è attiva da anni; dal 2001 a Fermo
la percentuale di raccolt a differenziat a è
scesa , mentre ad Ascoli Piceno è raddoppiata,
a P.S.Elpidio è triplicata. Chiediamo ai fermani:
sulla base di questi dati, qualunque azienda non
avrebbe azzerato i propri vertici?  

LA FAMIGLIA
I DS di Fermo hanno chiesto, e lo hanno riba-
dito, per tutte queste ragioni, le dimissioni dei
vertici dell'ASITE e, innanzitutto, del suo
Direttore , perché non è possibile che continui
a sedere in quel posto chi ha stretti legami di
parentela con un consigliere comunale di
maggioranza e con l'Assessore al Bilancio ;
cioè, la mamma e lo zio, che hanno il compito
istituzionale di controllare il Direttore di un'a-
zienda comunale che, però, è loro figlio e nipo-
te; cioè, non si tratta di dirgli di mettere la
maglia di lana, o di non tornare tardi la sera; si
tratta di come dirige un'azienda che amministra
i soldi e i beni dei cittadini. Chiediamo ai fer-
mani: è giusto questo? 
Il Sindaco risponda ai citt adini di come fun-
ziona questa azienda, perché - lo ripetiamo -
sua è la responsabilità politica.

La metodica volontà dell'Amministrazione Di
Ruscio di spostare il dibattito su di una "con -

trapposizione politica" tra Provincia di Ascoli e
Comune, nonostante alla base della querele ci sia
un'indagine del Nucleo Operativo dei Carabinieri
(con conseguente relazione) e non supposizioni di
profilo ideologico, ha di fatto occultato il nodo prin-
cipale, vale a dire la gestione dei rifiuti nell'intero
territorio della nuova Provincia di Fermo. Una riso-
luta risposta ai nostri interrogativi è contenuta
nella nota inviataci da Massimo Marcaccio ,
Assessore provinciale all'Ambiente.
"La discarica di Fermo non è una attività privata. In
Italia la gestione dei rifiuti, normativamente è incar-
dinata e sostenuta dal principio della pianifica -
zione . Leggi regionali conseguenti, piani regionali
e provinciali organizzano lo smaltimento in base
alle esigenze dei territori. Non sono previste atti -
vità autonome di natura commerciale , perchè
franerebbe tutta l'architettura. C'è un settore priva-
to per gli speciali che è autorizzato e legittimato in
tal senso. Possibili accordi, come già detto e fatto
in passato, debbono essere limitati e seguire pro-
cedure rigorose di concertazione, che tengano
prima di tutto conto delle esigenze della provincia
di riferimento, per evitare di creare nuove emer-
genze. Le nostre due future province aspettano da
quattro anni il compimento del piano provinciale
dei rifiuti che prevede come ultima condizione
imprescindibile e fondamentale di arrivare a una
gestione consortile. Chi si è opposto è agli atti. 
Il 28 maggio scorso in una riunione apposita tutti i
sindaci hanno ribadito la volontà di andare in que-
sta direzione. Chi ha remato contro ha pregiudi -
cato la sicurezza dello smaltimento e la pere -
quazione del trattamento della stragrande mag-
gioranza dei cittadini e degli operatori economici
del nostro territorio. Non disporre di un soggetto di
ambito significa star fuori dalla maggioranza dei
finanziamenti e ritardare politiche di slancio per la
differenziazione della raccolta, non poter sostene-
re politiche adeguate per l'organico, mancanza di
premialità e soprattutto viene meno la strategia
della gestione integrata del ciclo dei rifiuti."

LE ESIGENZE DI TUTTI



Il 18 luglio 2007 la società italiana per l'energia
elettrica ENEL annuncia che i consumi tocca -

no il picco massimo : alle ore 16.45 si è rag-
giunto il record stagionale di 55.200 Megawatt.
Un megawatt corrisponde a un milione di watt.
Mediamente una lampadina ne assorbe 60, un
frigorifero a basso consumo circa 500 al giorno. 
Ma, allora, quanti ne consuma una pist a di
pattinaggio sul ghiaccio di 400 mq come
quella di Lido di Fermo, accesa 24 ore su 24
per 45 giorni in piena estate, quando la tem-
peratura esterna è di 35°C, ma il ghiaccio
deve rimanere sotto lo zero termico? Un mega
congelatore sotto la canicola estiva. 
È più o meno import ante di un rep arto
ospedaliero che rimane senza corrente per
un blackout improvviso? Il suo consumo è
legittimo in una fase tanto delicata dal punto di
vista energetico? La sua presenza è giustifica-
ta di fronte alle nostre coscienze?
Siamo tutti veramente così ciechi, sordi e
totalmente irresponsabili da accettare che in
Sicilia interi quartieri rimangano al buio per l'in-
terruzione dell'energia e a Taranto le madri
non abbiano acqua per lavare i propri figli?
Tante, troppe domande che attengono al
senso civico , al rispetto ambientale, all'educa-
zione dell'uomo nella sua totalità, dal più anziano
a quello in fasce, che il Sindaco di Fermo e i suoi
assessori fanno finta di non ascoltare, parados-
salmente proprio le figure che dovrebbero essere
da esempio per i cittadini. Come le tre scimmiet-
te, non vedono i problemi del mondo che li cir-
conda, non sentono gli allarmi ecologici lanciati
dalle più autorevoli entità mondiali, non utilizzano
parole che non siano di autoincensamento. 
"Pattinare sul ghiaccio in riva al mare", lo slo-
gan dell'Amministrazione comunale per spon-
sorizzare questa irrinunciabile iniziativa estiva,
suona come un insulto al pubblico sentire,
al senso di responsabilità , agli insegnamen-
ti che i padri dovrebbero dare ai figli, all'amore
che ciascuno di noi deve portare per gli altri e
il mondo in cui vive.
Gli adagi popolari hanno sempre ragione ,
ogni azione insensata si scioglie come ghiac-
cio al sole. Accadrà anche a questa.

Nell’ambito della Festa de l’Unità organizzata
dai Democratici di Sinistra a Lido di Fermo
(in programma da venerdì 27 luglio a lunedì
5 agosto ), l’associazione La Città in Comune ha
predisposto il seguente programma di iniziative:

Domenica 29 luglio
Spazio bimbi

Lunedì 30 luglio
Presentazione libro sulle donne

Martedì 31 luglio
Mostra sui Sibillini

con degustazione di prodotti tipici

Mercoledì 1 agosto
UNA VITA DA PRECARIO

intervista a giovani lavoratori atipici
conducono: Maurizio Blasi e Andrea Braconi

partecipano:
Emidio Mandozzi (Ass. prov. Formazione e Lavoro)
Alessandro Pompei (Resp. Immigr. CGIL Fermo)

Alessandro Pertoldi (Segr. prov. CGIL Fermo)

Giovedì 2 agosto
Spazio a disposizione 

del LUG (Linux User Group) di Fermo
talk su software libero, rete e libertà,

digital divide, distribuzione cd 

Venerdì 3 agosto
Spazio bimbi

Sabato 4 agosto
Proiezione della videointervista 

a Pietro Ingrao

Domenica 5 agosto
Proiezione diapositive e cruciverbone

Per informazioni: www.dsfermo.it

GHIACCIO AL SOLE
Ambiente ed energia

FESTA DE L'UNITÀ
Le nostre iniziative

Per essere tale, "un altro punto di vista" ha
bisogno di un sostegno t angibile .

Realizzare questa newsletter, gestire un sito, pro-
gettare ed organizzare iniziative a 360° richiede
una base economica. Adesioni (la quota annuale
è di soli 20 euro ), sponsorizzazioni, contributi
spontanei: di questo ha anche bisogno La Città
in Comune per sollecitare e promuovere una
nuova attenzione alla gestione della cosa pubbli-
ca ed alla quotidianità. Ma l'appello che lanciamo
è anche quello alla "raccolt a" di idee, opinioni,
sensibilità ed obiettivi a tutt'oggi isolati.

PERCHÈ ISCRIVERSI

Chi sono io? Io sono uno che osserva. Che
cosa? Osservo la cosa pubblica , la cosa

pubblica della mia città. O quello che ne resta…
della mia città. A me, la mia città, piace. È picco-
lina certo, ma ha un centro molto carino, sapete
no, le città medievali sono tutte molto carine. Ci
sono tante automobili in questa carina città
medievale, tutte parcheggiate al centro. Perché
no? Volete mettere che comodità andare in cen-
tro con la macchina, fare un giro per i negozi e
avere parcheggiato proprio lì, a due passi! 
Che bella questa città. Più di un anno fa, sono
arrivati un giorno vicino a casa mia, dei signori
tutti vestiti bene, in giacca e cravatta.
Parlavano tra di loro, gesticolavano animata-
mente, i loro cellulari squillavano di continuo.
Indicavano insistentemente tutt'intorno. Non
avevo capito bene che cosa volevano. Sapete
che poi l'ho capito! Si, un altro giorno infatti,
sono arrivati altri signori, questa volta vestiti
non dico male ma non in giacca e cravatta.
Erano signori normali, che lavoravano. Dei
lavoratori. Hanno fatto molto presto. Hanno
messo dei cartelli con la luce . Si, la luce! Un
faretto per ognuno, in modo che anche di notte
chi passava poteva leggere quello che c'era
scritto. E che c'era scritto? C'era un progetto,
ambizioso eh…che credete? Qui, la città è
piccola ma le opere quando si fanno…si fanno
bene. Un progetto di riqualificazione, mi sem-
bra. Eh, ma che volete, io sono un osservatore
incolto, sono ignorante io, non capisco mica
tanto bene i paroloni che si usano in questi
casi. Pare si chiamasse "project financing"
o qualcosa del genere. Che vuol dire? Mah,
non lo so, mi pare di aver sentito, che chi fa una
cosa del genere è uno che vuole costruire,
vuole fare, vuole farsi vedere attivo dalla citta-
dinanza ma non c'ha un euro in tasca. Così lo
fa fare ad altri, che arrivano, valutano, fanno i
rilievi del caso e poi in teoria sfasciano e rico-
struiscono. Comunque hanno fatto mettere i
cartelli con la luce in fretta, si capisce. 
Perché io sono l'osservatore incolto, ma questa
non m'è sfuggita. Si, ogni tanto qualcosa pure a
me arriva. Sapete no, c'erano le elezioni comu-
nali!!! Era come una campagna elettorale no,
era una promessa per i cittadini, per tutti, per i
vecchi e i bambini. Per fortuna che hanno fatto
i conti senza chi i conti li fa di mestiere. Si, mi
sembra, che in Italia c'è un gruppetto di perso-
ne, che ne so, sono forse dei ragionieri…sono
quelli che contano, nel senso dei numeri. Una
"corte" m'ha detto un amico. Io non lo so che
significa…so solo che i cartelli con la luce
erano falsi, erano un inganno . È passato un
anno e questi stanno ancora lì. Ma tanto nessu-
no ci crede più. Sono come gli alberi, che ci
sono da sempre, come le case, come le mac-
chine parcheggiate in centro.
Anzi sono di più: sono il simbolo di un  qualco-
sa di arrogante, di chi crede che la gente, la
gente normale, sia disposta ad essere presa in
giro, ad essere usata, a fini elettorali si capisce.
- Papà, qual è la differenza tra la destra e la
sinistra? - chiese il figlioletto ingenuo al canuto
padre. - L'arroganza - rispose sicuro .

L’OSSERVATORE INCOLTO
Lettere

foto Daniele Maurizi
(Consiglio comunale all'interno di un rancho, 

Barrio la Dolorita di Caracas, Venezuela, giugno 2007)
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IL FRANCOBOLLO
Parole in corsivo
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IN ATTESA DI REGISTRAZIONE PRESSO IL TRIBUNALE DI FERMO
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REDAZIONE

DISSENSO ‘NATURALE’
Lettere

La concezione di democrazia assume
forme sempre variegate. E la partecipa-

zione resta una chimera. A Fermo le scelte
amministrative si fanno tra quattro mura .
Non quelle della Sala Giunta. Non quelle
della struttura che accoglie ad ampi interval-
li il Consiglio Comunale. Sono uffici di
aziende del territorio, abitazioni private,
ristoranti e agriturismo. E, con il bel tempo,
persino piste pedonali sul lungomare.
Proprio per contrastare questo vuoto isti -
tuzionale , il progetto de La Città in Comune
ha assunto una forma più radicata. E sostan-
ziale. Il periodico diffuso nel mese di febbraio
rimane un tentativo di contrasto ad un'infor -
mazione pregiudiziale e propagandistica .
Gli indizi, si sa, con il tempo diventano prove.
Studiare per credere: fotografie incastonate
ripetutamente ad arte, esaltazione di una pro-
gettualità illusoria e, immancabili, omissioni di
iniziative "senza patrocinio".
A quelle quattro, disinibite facciate, il primo
cittadino ha affibbiato il termine di "franco -
bollo ". Noi non lo troviamo offensivo.
Proprio perché "la città in comune" nasce
come strumento (un francobollo, appunto)
nelle mani della cittadinanza (il vero mitten-
te). Domanda: chi indossa allora secondo
voi le vesti di destinatario in questa accatti-
vante metafora? Per i prossimi quattro anni
di posta, in via Mazzini numero 4, ne per-
verrà in abbondanza.
Tutta con ricevuta di ritorno.

Nei mesi precedenti era pervenuta alla nostra
redazione questa lettera di un'anonima cittadi-
na "non fermana". Dopo la pubblicazione on-
line, ve la riproponiamo in forma cartacea.

Vi scrivo per esprimere un'opinione, forse del
tutto personale, su come le 'cose' che suc -

cedono in quel di Fermo balzino all'occhio
anche di chi non è cittadino fermano, e quindi di
chi dovrebbe essere totalmente disinteressato
alle questioni civiche di un'altra città, ma che non
può fare a meno di preoccuparsi per via della
futura appartenenza alla provincia fermana. 
Frequento Fermo quasi quotidianamente, osser-
vo 'indirettamente' e senza grossi coinvolgimenti
cosa succede fuori e dentro il palazzo comuna-
le, e recentemente sono venuta a conoscenza
del vostro sito: apprezzo molto il fatto che ci sia
un 'movimento' di idee che fortunatamente
mette in luce ed esterna pubblicamente questio-
ni e maracchelle, visibili a tutti i fermani e non
(come quella dei rifiuti campani o del deposito di
sabbia a Marina Palmense), che il cieco governo
fermano cerca in tutti i modi di 'ammantare' e rin-
negare, e perciò mi rivolgo a Voi come possibili,
se non unici, interlocutori ed ascolt atori nel
manifest are un dissenso .
In particolar modo vorrei esprimere il mio scon-
certo di fronte ad un'iniziativa promossa abbon-
dantemente, attraverso sproloqui sul richiamo di
persone giovani che desterà e sul divertimento
che ne risulterà, intrapresa dalla saturninica
amministrazione: la pist a sul ghiaccio a Lido
di Fermo . Oltre a notare il forte e palese con-
trosenso di una tale iniziativa, che vuole andare
a 'tutti i costi' (soprattutto economici) contro
natura, in quanto nei mesi più caldi "si installa
una pista sul ghiaccio" per creare refrigerio agli
accaldati bagnanti, noto soprattutto la discor -
danza tot ale e la sordità rispetto le politiche
amministrative e le direzioni ambient ali del
territorio, ancora per poco, piceno . Senza
voler interpellare i colori e le fazioni politiche,
che sembrano invece entrare quotidianamente
come mezzo di difesa e di legittimazione nel lin-
guaggio degli amministratori fermani, tutti arroc-
cati sul fatto che ci sia una provincia picena
'rossa' che si scorda di Fermo, constato che l'at-
tuale presidente della provincia Massimo Rossi
sta facendo di tutto per favorire le cosiddette
politiche di risp armio energetico , incentivan-
do piccoli gesti quotidiani che potrebbero giova-
re al futuro, mentre il sindaco di Fermo, in
maniera totalmente opposta, promuove e loda
addirittura un'iniziativa basata unicamente sullo
spreco energetico e sulla convinzione che per
accontentare i cittadini e per attirare l'attenzione
dei turisti bisogna offrire solo divertimento.
Ora, mi chiedo se si tratti di cecità, volut a
negligenza o volut a opposizione di quest a
amministrazione nei confronti delle politiche
provinciali : e soprattutto mi e Vi chiedo se negli
scorsi consigli comunali questa iniziativa sia
stata discussa anche con particolare attenzione.
Nonostante potrei essere una ipotetica fruitrice di
questa pista, penso che non sia più importante
investire in occasioni 'ludiche' e che offrono intrat-
tenimento temporaneo, speculando per altro sul

Poco più di un anno fa assistevamo ad una
campagna elettorale fatt a di promesse e

annunci . Si inaugurò tutto quello che fu possibile
inaugurare, dai marciapiedi ai soppalchi nei centri
sociali e, grazie ad un colpo di genio, riuscirono ad
inaugurare quello che non c'era. Siccome in alcu-
ni casi l'opera da realizzare era solo sulla carta, si
pensò bene di piazzare dei cartelli con l'imma -
gine dell'opera compiut a e di inaugurarli.
E' passato un anno. I cartelli che davano l'impres-
sione dell'imminente inizio dei lavori per la variante
della "Strada del Ferro" e per il Project financing
del Mercato coperto , affissi con efficienza nordica
e tanto di illuminazione alla vigilia delle elezioni
amministrative, sono ancora lì… Delle opere a cui
si riferiscono, invece, non c'è traccia. Noi abbiamo
festeggiato i cartelli con la prima candelina .
Non ci dispiace che quel Project financing, sba-
gliato e devastante per il versante nord del centro
storico, non sia ancora partito (su di esso, tra l'altro
grava un giudizio dell'Autorità nazionale di vigilan-
za sui Lavori Pubblici ed una istruttoria delle pro-
cure regionale e nazionale della Corte dei Conti).
Ci preoccupa, invece, che la città intera aspetti da
anni, tra annunci e promesse, un intervento di
riqualificazione del Mercato coperto ed un sem -
plice impianto di risalit a dal maxi p archeggio ,
compatibili con il valore architettonico di uno dei
centri storici più belli dell'Italia centrale. Su quante
candeline dovremo ancora soffiare nell'attesa?

BUON COMPLEANNO
Urbanistica

futuro, piuttosto che investire in una efficiente
politica culturale e di conoscenza del territo -
rio che alimenti sia un sistema turistico, sia la par-
tecipazione dell'intera cittadinanza e di chi viene
da fuori. Forse sono troppo giovane e non ho alle
spalle un'esperienza politica che mi permetta di
giudicare, e forse è troppo facile polemizzare
senza sapere, ma spero che quello che noto non
sia banale o scontato... perchè all'esterno, e
super partes, sembra che la saturninica ammini-
strazione faccia fior fior di investimenti, monopo-
lizzando con le proprie idee e vezzi le risorse
pubbliche, per creare e promuovere una politica
culturale impareggiabile, basata sull'accesso ai
'luoghi della cultura' e su un'offerta di alta qualità
(...), ma in realtà scada d'immagine nel momento
in cui promuove tali iniziative, che porteranno
indubbiamente ad un introito economico rilevante
e ad un ritorno significativo nelle politiche turisti-
che e del territorio, ma poco assennate dal
punto di vist a 'naturale' .

C.L. (un'anonima non fermana)
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